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Gioved ì incontro con il governo a Roma per la « ver tenza T a r a n t o » In tutto il Messinese si sviluppa la lotta dei braccianti per l'utilizzo dei terreni 
i 

Partiti e sindacati chiedono il ritiro Sfruttando 80.000 ettari incolti 
dei 2800 licenziamenti allìtalsider triplicheranno le ore lavorative 

Sarà chiesto anche il rinnovo della cassa integrazione per gli edili quale provvedimento transito
rio in vista dei corsi di riqualificazione — Ieri riunione alla Camera provinciale del Lavoro 

Si potrebbe passare dai 2 milioni e mezzo di ore di lavoro del 1976 ad oltre 6 milioni 
Le prime iniziative dei contadini ci sono state il 1° Maggio con le occupazioni simbo
liche delle terre a Tripi, a Naso, Alcara, Li Fusi - La battaglia per le assegnazioni 

TARANTO — Ieri mattina, presso la Camera del Lavoro 
provinciale sì è tenuto l'incontro tra le forze sindacali CGIL-
CISL-UIL e le forze politiche (DC, PCI, PSI, PSDI e PRI , i 
rappresentanti dell'amministrazione provinciale, il sindaco di 
Taranto Cannata), per fare il punto sulla situazione deter
minatasi nell'area industriale, dopo l'annuncio da parte del-
l'Italsider, del licenziamento di 2800 lavoratori delle ditte 
appaltatrici e la scadenza della cassa integrazione per altri 
tremila lavoratori edili. 

Nel corso dell'incontro le forze partecipanti hanno sotto
lineato come da un lato il provvedimento aggravi la situa
zione già compromessa dell'occupazione in provincia di Ta
ranto, e come dall'altro, i provvedimenti non trovino giusti
ficazioni reali, dal momento che il comitato unitario per la 
vertenza Taranto ha indicato precise e puntuali proposte di 
investimenti e sviluppo che possono in tempi brevi dare so
luzione ai problemi occupazionali. Vi sono invece inadem
pienze e ritardi spesso anche burocratici da parte del go
verno e dell'ltalsider, che hanno impedito di passare alla 
fase realizzativa di opere immediatamente cantierizzabili (un 
piano per la costruzione di alloggi è stato approvato dal con 
sigilo della Cassa del Mezzogiorno ed attende da mesi la 
firma del ministro De Mita) . 

Pertanto le forze politiche e sindacali, nel ribadire il man
tenimento degli obiettivi di sviluppo contenuti nella vertenza 
Taranto, sottolineano la necessità che si vada nell'incontro con 
il governo di giovedì prossimo a richiedere unitariamente il 
ritiro dei provvedimenti di licenziamento da parte dell'ltal
sider e al rinnovo del decreto della cassa integrazione per gli 
edili, quale provvedimento transitorio, in vista dei corsi 
di riqualificazione per 700 di questi lavoratori e della loro 
ricollocazione nei processi produttivi. 

Intanto un vasto programma di iniziative è stato annunciato 
dalle forze sindacali: in questi giorni si terranno le assem
blee unitarie dei lavoratori nei comuni della provincia, e per 
venerdì l'assemblea generale dei quadri sindacali, alla quale 
parteciperà il compagno Mattia, segretario nazionale della 
FLM e che sarà conclusa dal compagno Eneide D'Ippolito 
segretario regionale della CGIL. Ieri sera, inoltrfe, sui pro
blemi dell'ltalsider si è riunito il consiglio comunale della 
città. Un gruppo di operai all'uscita dall'ltalsider 

La prova della classe operaia tarantina 
I A PROVA u mi la classe 

J opeiaiu turant'iia e sot
toposta in (/ucsti giorni e dai-
t ciò drammatwa. A" in gioco 
non solo il lavoro per scimi-
Iti famiglie nell'immediato. 
ma anvlic una prospettiva di 
si ilnppo. più ordinuto e più 
Qiusto. per Taranto, il Mez
zogiorno e il Paese. 

Per vinvere questa partila 
occorre fermezza sulla linea 
datasi in questi anni da tut
to il movimento sindacale e 
po'ituo. per il lavoro e lo svi
luppo a Taranto. Ricordiamo 
uvli immemori i punti fermi 
di tale linea. Non assistenza, 
ma lai oro produttivo: non ri
manere comunque nellltalsi-
der per coloro che hanno vo 
stiiuto ti raddoppio, ma una 
lotta iciificati gli organi
vi dello stabilimento, passare 
<nl altre attività produttive, 
< he devono essere realizzate: 
non una ricluesta, comunque. 
di interventi da parte de! 
governo centrale e regionale, 
ma una spesa selezionata se
condo precise priorità di svi

luppo pwduttno. Dulludcs'o-
ne coni iuta a tale linea den
ta poi la ricerca del'alleanze 
e delle foime di lotta ad es
sa ioereilti, senza settarismi 
ed avientuiismi. 

La manifestazione del'ul-
tro giorno, non solo la più 
grande da tanti anni a que
sta parte, ma anche la più 
ordinata e la più consapevole, 
ci ha detto che questa co
scienza Ce in tutti i lavora
tori, quelli dell'ltalsider (che 
limino capito di essere inte
ressati in prima persona a'ia 
crisi dell'acciaio e che i peri
coli connessi al loro posto di 
lai oro. si possono superare 
solo se passa la linea espres
sa dal movimento per lo svi
luppo del'a nostra provincia) 
ionie quelli delle ditte, quelli 
a casali integrazione come 
quelli disoccupati. 

Rispetto a questa maturità 
va giudicato il tentativo ir
responsabile e provocatorio 
che vede impegnate forze as
sai diverse. Ci riferiamo a 
chi punta allo «sfascio ». alla 

confusione, alia espuspciazio-
ne con lo scopo ben pieciso 
di far tallire la linea un>>u-
ria della nostra Casse ope
raia. 

Espressione — poco impor
ta se i onsapcvole o meno — 
di questo tentativo, e stata 
un articolo (diciamo articolo 
e non impostazione comples
siva de! giornale, perché sa
remmo ciechi a non vedere 
segni di maggiore ispirazione 
democratica, intervenuti nel 
quotidiano locale della DC. 
con la venuta del nuovo di
rettore, del quale abbiamo 
apprezzato, per esempio, il 
fondo scritto per il primo 
maggio) de! Corriere de! gior
no di domenica scorsa 

Di quell'artico^ vogliamo 
segnalare due cose: la prima 
e il riferimento, a proposito 
delle rivenduazioni nei con
fronti del governo, al '< raccor
do autostradale» (e la muti
le strada a nord di Massa fra 
che ritorna!) che nella piatta
forma de' comitato unitario 
non c'è. La seconda — e ben 

pai già'e - e il modo in vai 
si ìiferisce della decisione au 
tonoma de'ntalsidcr di /or-
mure quattio altifoini su cin
que S' parla infatti di mi
gliaia di tonnellate di acciaio 
che si stanno perdendo per 
timore di azioni a autonome 
attuate dai gruppi di luioia-
tori delle ditte appa'tatria 
anche di recente» e si dice 
che tutto ciò costa un muc
chio di quattrini sufficienti 
« « permettere la retribuzio 
ne degli operai da licenziare ,<. 
Si chiude naturalmente con 
un pistolotto sui « colpi di 
spillo che hanno concorso a 
far sgonfiare il nostro mira
colo economico ». 

La non sopita i ovazione a 
interventi dispersivi, cliente 
lari e di spreco (quale sareb
be il raccordo autostradale: 
30 miliardi buttati a mare 
mentre per risolvere diversa-
mente il problema ne basta
no ciiKìiie) si accompagna 
cioè a un ambiguo intendilo 
vhe da un lato scredila la 
lotta dei lavoratori — respon-

Agitazione permanente decisa dai lavoratori dopo i licenziamenti a Saline 

Liquichimica: iniziative di lotta anche a Tito 
Dura presa di posizione sui licenziamenti operati dal gruppo negli altri suoi stabilimenti - I pro
blemi della produzione di bioproteine e la chiusura padronale riguardo all'ambiente di lavoro 

Nostro servizio 
TITO — Il con.ngI.o di fab 
b: te i de"..a Liqu.chini.ca me 
r.d.ona'o e settor.a.e cL T.to. 
dopo aver esani-nato la s'tua-
/.onc oc< upa7.on.ile e prodili 
t.va all ' interno del gruppo ri
guardo alle vicende verifica
tesi in questi giorni nell'azien
da e negli nitri stabilimenti 
L quichimica, ha espresso fer
ma e decisa condanna per g.. 
atteggiamenti assunti ri il'.a 
L.quichimica e ha proe'ama 
io Io s tato di ag.taz one per
manente. 

« La provocazione me.-.-.» m 
• ito dalla .-oc .et a L.qa crr-
ni ca — si legge nel documen
to del CdF — manifestatasi 
P ù aper tamente a Salme. Au
gusta. Robassomero. esprime 
con forza una vo'ontà jxidro-
nale di perseguire disegni a d 
al ta natura speculativa e 
obiettivi di condizionamento. 
propri del.e mui.t:naz,onai: >. 

I licenziamenti programma-
t. a Saline e negli altri sta
ta limenti hanno rappre->enia-

to por i lavoratori della L:qu. 
chini.ca nier.damale di T.to 
un tentativo d. ricatto r.apet-
to su problemi -incora irr..-o'-
t. de".e b.opro:e.ne ed «cu 
lizziti dalle inefficienze del 
governo Andre o'*. e de. ni. 
incielo deila Sanità. 

Questi tentat.vi vanno ad 
aggiungersi agli atteggiamen
ti provocatori assunti dalla 
direzione aziendale delio sta-
b.l.monto di Tito O.à nel cor-
,-o del lu . t .ma nun.one con a 
direzione aziendali' dei 3 m.ig 
g O scor.-o. ,1 CdF ebbe m.tdo 
ù: r i s con ta re :". netto i ! uto 
eiell'az.ernia ad af "on' i:e e 
qnost.o-n deTamne.ìt-* d. la
voro. dopo che d-a m&>. ì la 
voratori avevano sollecitato. 
•jenz.1 a 'eun resultato. a ve 
nfica del l 'ambente di l.ivo.o 
e rich e.sto v.site mediche per 
tu t te le maestranza: e la fer
ma volontà padronale di per-
segir.ro d.s?gn. non cornspon 
denti n le esigenze de. lavora 
tor. e della soc.eta. I lavora
tori ritengono che ' ina delle 
questioni più urgenti che si 

Villa San Giovanni 

Clinica denunciata 
per un licenziamento 

VlLL\ S. GIOVANNI — I.a 
d.azione delia clinica Cani 
rit i è .«.tata denunciata alla 
magr-tradira por comporta 
mento antisindacale: nello 
e-po-to presentato dalla Fe
derazione provine.ale dogli 
Knti locali e sanitari della 
CGIL -i denuncia, infatti, il 
licenz.amento in tronco rì.T.a 
rappresentante sindaca'e e le 
conte-ta/ioni disciplinari i n * 
so ne. confronti di altre dae 
lavoratrici, iscritte al «inda 
c t o . 

L'illegale licenziamento e le 
due contestazioni disciplinari 
sono venute dopo che le tre 
Tavaratrici avevano denuno'a 
to lo gravissime inadempien
t e contrattuali nie-sc in al 

to (ial.a riirez un.' della < . ; 
n e i «.V ha. - nora. r.fiat ito l 
o*n. un to *. di t rat tare, ,n . 
.-ode di uffici rio! lavoro. Li ; 
vertenza aperta por il n-pei ! 
to dei contratto tolVttivo d e - • 
la i. atosiona • 

IX«1 resto. ria.Ia co-:.tu/ o j 
ne del sindacato n.l 'a e. ni ' 
ca del proft—or Cam n.ti. la j 
d rez one ha sonipre t.Tv.i'o ' 
di tontra- tare "fattività .-in ' 
il.ielle o-lacoìando le convo • 
•.azioni por indurre i lavora '• 
to-i i-cntti a r.tirare .1 man ! 
dato canfora» al'..- organ / 
zazioni .sindacali. annuendo. 
infine, al licenziamento in 
tronco del'a rappre-ontante 
sindacale ed alla minaccia 
di rappresagli- nei conlront. 
degli altri. 

iwne nell'.mmed ato e \i ne 
ce.i.-ita di un d .scoilo orga 
meo sulle quest.on. produtt. 
ve. ev.landò ogni d.-arfoo'a 
z.one. per e.-emp o. a'raver.-o 
la delm:7.one del.'opprovv: 
g onumento del.e materie pr. 
me ed e.i^enz..almente ul tra 
verso l'autonomia produttiva 
deilo stabilimento d. T. 'o 

Solo m questo quadro : ..» 
voratori r.tengono necessai.o 
un confronto pre.->s.one a 1 
ve o d. e.iie Iìeg.one e di a a 
tor.om e Ice i . per un u- > 
derr.ocrat.eo de. poteri ist.t.i 
z or.»., e dei poter: polit.c. a' 
t. a ga.ant ire u n i gu.ria .• 
lo .-ii.appo c i c a po.'.t.ea ne. 
terr.tor.o 

Lo sv.luppo d. ir..i .n.z.a' 
va n q n v t o -o;i-o diinq::* 
M I mi: a ad un in. ra ob.er 
vo «17 onda list.co. ma ntenae 
rappresentare sootanz.a me.n 
te un punto d. riferimento 
che reoupjr.. come momento 
un.1.canto, l azo . i e azienda e 
e .-etto.-.a e a d .n .ensone d 
territor.o. e contempo rane '. 
mente, un contr .bato di s* 
molo pò tiro p«r una m.u 
j ore q.i i. f ca z.one ci-^J.. 
or-..e:t.v. de. "accordo d i . Iti 
.: asino IftTtl I.-J .'..i-ed.arner. 
"o I- qa «"•"n -lì.ca r B i - . e.» 
" i. il d r • ria ou.-..»o ..lare e à^\ 
.re.-: .e .-a. •< rr.;or.o 

. Lo --a:o d ,i^ :.!'. ^. •• nt-r 
mar.on'o — e i n d ; ' i * aio 

c^mpaj.-.o Fral i .o C .i- d \ 
CaF L qa cn.m.ca m.^r.à cp -. 
e d T •••>-- e .nr . in / t a " o u 

'-..-: n:. .:.,i'.i. i d e i - o v ì i : t 
*a de. ..r.oraior. d T to ». 
avo rat or. d. S.i ne e ,t q i--. . 

dozl: * tr . m p a o t ' . . n a s o 
v a:. <\A. toni l i . . r . c . v r.or. 
de.l'.i7 enda Anche .-.: .o --ti 
b ..nier.to d. T.to p»> » r 

cat to ro...*.\o a.'.'* qjo.-i.c.i 
do ."..i.-ed.amento L qu c i m 
ca ru a Va*. Ba.-ento 

Petizione popolare dei cittadini 

Iniziata 10 anni fa, la strada 
tra Capitignano e Capannello 

attende ancora di essere finita 
Per ultimare ì lavori servirebbero pochi mil ioni 

'< No. voz. amo h t 8 i 
c i a t o . compagno C .. - — 
one ,n breve tempo -. der. 
d i qua.e fanz.or.t d e . e s.-o. 
sere .o .-tib.. monto. co.-.i de 
vo produrre e qa.nd. eh.ed a 
ino .mpe^n. per ."autonom.a 
produtt.va .ej-i'.i ad un p a 
no d. r .-tratturaz.one E' una 
ore i«i 0.10 q.u>ta per .e .s:. 
taz.on: democratiche, e for
ze politiche e s.ndacal.. per 
accelerare il dibatt i to sul.'.n-
sed.amento del pacchetto L.-
qu.chim c i .a B,ia...cata «. 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
CAPITIGNANO < I/Aqu .1 ' -
l'i un'epoca come qae a ,r 
iaa.e. .r. t.ii a n i - ha-'.iio 
--cupo", a -le ' ta.e cu. p . ' 
70 «-^ii/,i fondo dt le a . r o 
s t iade ab.uzze-: coi* na a d 
m. ' .a .d . o a -o-ttr .e.v '.» > o-
s ' r a / . ' O " d. .nut. . . ma < > 
s*o-..--.me --.-ade . tran-co.-
l i i . t ' . ' .-ombra .mpo.-,-ib t« 
e i e tir.i -. ..e-<a a *"o..t t 
.e vo.or.ta pò..:.ca t . p » 
n i . ni., on. d ' e n»«.-*--.».. 
iv r u . ' . ina re una -"rada d. 
appetì.» otto ca lom»-:ri d. 
.an-j'nezza. ai / a 'a ben d 0 . 
anni or-eoo e < lie. a ri.ile 
z*'i\/.i d. a. tre - ' r ade a--a 
ninno i . i ipo. 'ant. che pa. vtti 
J# «io roal .z /a 'e a *ajr.oa o 
b i f t n t e . 0 .tivoc* ri. v ".« e 
.»npo.ta»iza por . erc^iom.a ri. 
j ' i a utera *..i a"a oe..aq.i 
..-.no 

Epp j . e "atto c o .«..•»•! e 
cv* .-a qua.e.10 co-a e. po i ) 
.Al Olio dO. Ov .lu'.ilO d Ci 5 -
tuna i io e .ne. prop. .0 .n Qu' 
-*.. j . >.\t . e -*a'.a co-t t.:*a 
ad .nv.are a i a n a ">"..'. ed «1 
d.-i-iata pt«'.7..iio pop i a . 1 . 
Mitto.-or.ita ria ' r i . 1 capofa-
ui.a'.a .in."::o a n a n o dt ..e 
papo'. i / . .-! rio coni ai . . .e . 
il., a. ci. .toni. de. Cn i ìo .7 1 
d. oco : f ca mr^itana At t .no 
TavoRa.a .e e a qat-ll. de. o 
I-petto-ato d.aart.ir.-.-T i'e 
del.e Fore.-te e do l a Coni 1 
n ta mmt.oid < Ani.te n.-ia « 
per ree.amare .a .mnied 1 /i 
r.pre.«>.i dei lavori della v..»-
da C.\fi ' jn.uìoCapa»K»e lo 

Progettata ne. Iciitaoo ìyóT. 
dalla a n i m n s t r a z i o n e coma 
naie dell'epoca, per realizza
re la secolare aspirazione del
le popo'azioni dell'Alta valle 
dell'Atomo ad ottenere un 
collegamento p.u breve e -.-
curo con il t e ramano e il •ver-

^abile dc'i'i crui attuale e 
>e->ponsul>!'c come icuto di in
tenzione d"l feimo degli alti-
forni — e dalla'ti a strizza 
l'occhio « ' ìagazzt dei grup
petti alloiclic sostengono che 
l'indotto, l'irrigazione e cosi 
na sono tutte balle, che la 
disoccupazione di ritorno non 
esiste e che comunque deve 
essere risolta al grido di « tut
ti all'Italsiderìi. 

Al di hi del problema di 
un'informazione corretta e 
completa e dell'ispirazione de
mocratica die un giornale co
munque collegato ad un par
tito. deve avere, segnaliamo 
l'episodio per il pericolo in 
se di impostazione ambigua 
e pericolosa per gli obiettivi 
della lotta di questi giorni. 
Ai lavoratori, ciUa loro vigi
lanza e maturità, spetta far 
fallire ogni provocazione e 
iniccrc con fermezza e sal
dezza di nervi siila linea de! 
lavoio e dello sviluppo 

V. C. 

•̂ -.ici"» ao .:t <o. ve: eie -1 / a 
• a -o.a.i>ii:o 10 .imi dopo a 
< .1 a tic. A- f i d a ^ :•.,• pa 
-'e\.a - A • j Aio na c:if. nel 
1°.).. il • .e.ii.zzo 1 p..nio lot 
t. P. . --a 'a la je.-'.one ai 
Con-o z. > d. bon.f .a menta
ti,» A*o.<io T.n 1 H.1..1 e . la 
•.0 - - M » Va*, o i : - a : . avaci-
*. a .-r.n.n.oz/o lino al qu rito 
'.Otto 

1/ ne-a".o,ib le b'ev-co dti 
.!*.<">. d. qt»o-'a -""..ida - iiie 
i'.a vo"a 'f~:r. <ia"a «toìire 

v -•' a ci. » .rea ^'l » ni onietr. 
.a"" ;.i •• per-.or-o i.a Cap.i.-
svi.nio. Te-amo e .a co-ta 
,idr i" oa che ev ta. , U J r.tii 
d i o . 1 d !f <<• tti-o Pa.--o d«. 
-•• C I ' I I . M C •• -p» .-v-o eh u.-o 

ri.-. .1 :> ve e ca . sn . icc .o ne. 
:v.<̂ .-i .ave n i . — ha provo
l a ' ^ . c o n i " na tara .e . .1 r. 
- i n ' i r / n ' n de^ . ab.t.irit. d. 
C o " jn.iiio e d e j . a."r co-
! . .n de A :a Va'le do .0 

A-» . - l i 
I»t i i t ' . / o r . e pop i a .e . an 

< ic -e »i te«i modera*.. 
e.-pr.me .. J.U«.:O r.-.o*it.nit:-n 
to ci qae-*e popò aziwi: d.-
.n-'it e r e <L\ t iopoo tempo 
I^i r.o i.^-ta. che ,n e--v.i e 
contenuta, d rei a pr.ne.pal-
.Vion'e a: d . r .zf i* : do". Con-
-erz.o d. Bon.tìoa m m t a n a . 
d an ..umori a*o .«i.z.o de. 
avo - , di con io ' l ' amento d. 

qae-ta niportante «>trada e 
pe.taci*o p u one a.u-ita. GÌ. 
««b.tanti d. Cap. t . snano ri
volgendo-. anche a l . Isoet to-
rato r:p.irt .mentale de..e Fo
ro-te e ali* Comunità mon
tana <* Am. lemma » con que-
.-ta loro ix«t:7..one reclamano 
dai d.risenti del Ccnsorz.o di 
bonifica montana un prcnto 
intervento affinchè la d i t ta 
appal ta i r icc riprenda imme-
ri.atamonte : lavori 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - - A sfruttarle 
per bene, ci .-aiebbe da tri
p l i c a i il numero delle ore 
di lavoio .n i-siiHoltuid. He-
cuperati alla pioduziene. n-
lat t i , sjli 8J mila e t t a ' . d. tor
io mec Ite. pubb.'oiie e priva
te. della piovineia di Me-.-i-
tia consentii ebbero un .-alto 
di più di 4 inilicm nel vo-
.ume compie-)-> vo delle 01 e 
avoi.itive 
« Inipiovvisaie c*i.coli ncn 0 
semplice d e e il compagno 
Carmelo Biondo segretario 
della Federbraccianti mei-.! 
ne-e - ma co.-«i. a occhio, -. 
può d u e -enz'altto che, .sfiut-
tando . tei reni incolti. -.1 ai 
i.verebbe da. due m.licni e 
mezzo di oie di lavoio m 
a g r c o ' t u i a del 1976 a pni ci. 
t> m. ' .cu 1 Una d i a elio pò-
foblx ' dilatai 11 -e so.o s. 
pensa-.->e ad ut.lizzare nazio-
na. in. ut e le dee .ne di ni'-
gha.a di e t ta i i malcoltivat: 
che e»i.«,tono neH*inteia pio 
v.neia ae .-.olo 1̂ prospetta-
-,e. insomma, l'ipotesi d. un.i 
Vigorosa npresa produtt.va 
dell agncol tu ' a rne^ oe ic 

Non ->: n a t t a di un piob'e-
ma da lasciar passare .-otto 
.->.lenz,io. o d.» i;uaidaie ceti 
poca a t t tnz icne . soprattut
to adesso che, nelle campa
gne la disoccupazione ha as
sunto dimensioni drammati
che. nientie. per 1 70 nula e 
più braccianti '-.cult: ne«U 
elenchi anagrafici della pio 
v noia. ii numeio delle gior
na te di lavoio effettivamente 
svolte tende a restare .seni 
pre più al di sotto delle o0 
all 'anno. 

Contemporanea mente, il fe
nomeno dell 'abbandono del
le terre di proprietari pubbli
ci e privati si aggrava. Ap
punto per questo, a Me.->s.na. 
a que.itiene delle terre incol

te e malcoltivate si avv.a a 
diventine 1! centro di un.» 
giossa lotta sindacale. Le pri 
ine .mziative ci sono già sta
te. il 1. maggio quando a 
Tripi. a Naso, ed ad Alcara 
Li Fusi, centinaia d: bracciali 
ti hanno occupato simbolica
mente 1 terreni abbandonati 
chiedendo la r.naiCita e il r.n-
novamento dell'agricoltura. 

La scelta dei luoghi dove 
organizzare le manifestazio
ni n c n è s ta ta fatta a caso 
A Naso, per esempio, un co 
mune sulla costa tirrenica la 
occupazione si e svolta sul 
terreno di un privato, un 
agrumeto a due passi dal ma 
re abbandonato da 15 anni . 
Ad A'.cara Li Fusi, invece. 1 
braccianti hanno manifesta
to sui 3500 et tari di terreno 
del Comune, utilizzati, per 
ora. col sistema degli affitti 
stagionali, per il pascolo. Pro
prio per questi terreni, per 
trasformarli almeno :n par
te da pascolo brado in colti
vato. l ' ispcttoiato forestale 
ha predisposto da tempo un 
progetto di irrigazione, che 
dovrebbe essere realizzato con 
un finanziamento regionale 
di un miliardo e mezz.o. ma 
che si trova adesso bloccato 
a Palermo, m attesa dell'ap
provazione di una commis
sione di esperi.. 

Più complessa "a s.tuaz.otie 
di Tripi. In questo comune 
ri. montagna, infatti, il fono 
inolio dell 'abbandono vede 
protagonisti i propr.etan pub 
bl.c. e privati. Ed e co-,1 che 
accanto ai 530 et tar i di terre 
comunali incolte, si trovano 
. 1500 c i ta r : dei rendi Damma 
e Casaiotto. di propr.eta di 
un ente morale, ut.lizzati m 
pa t te come paicolo. .n par 
te come riserva di caccia, ed 
ancora 1 180 ettari dell'ESA. 
'ente per !o sv.luppo agr. 

colo. riat. in aff.tto annuale 
ad una cooperai.va, che ncn 
può realizzarvi alcun piano d. 
* rasformaziOne. b'occata co 
m'è da'.'a -cadenza annua e 
del ccn t i a t to ceti renio. 

Per fare .. quadro comp'eto. 
ceco le centina..! d. e t tar . 
del pres .detre de' 'un.one 
urov.nc.ale d-s*l. a-ir.oo tor 
Anion.no Stancane!.1. che 
non lia mai presentato an 
p a n o c a / u r a l " . o .e d . i ' e ; e 
.nalcoìt.vaie d. nocoiolc'io. 
eh frutteto e d. v._ine;o de. 
fraici.i Donato 

'- Il -enso de. e man.fe- 'a-
zion . — afferma .. eompaeno 
Carmelo Biondo. — era que. 
o di r .f iatale .1 doit no d. 

abbandono c'nc condanna tan
to la montagna one la p <» 
mira a ." mprodutt .v.ta. per 
vn edere .nvere . recJp*no 
de..e terre a..a produz.one -

Per ottone".o. dae - rno .e 
s ' rade fare ,n modo e h " . 
propr.etar . preiont.no. per . 
propri terren.. 1 p ani eo'tu 
ra ' . oppure oh edere che le 
• e r e abbandonate v tn^ano 
date n coi-., e--< ne a vor.p:-
lat .ve d. b accan t i e ri. p.c-

col. agr:co.tor. 1,1 pr ma -tia 
ria e ri.ff e i e da b i f o r e , -o 
nra t tu t to perone da i mpo . 
proor.etar. hanno d mo-trato 
d. non a . e i e .1 m n . m o .nte 
re—w ad un.« 00.: v.tz one mo
derna ed off o.cn*'° 

Per la -eecnda -".rada nve 
ce e.-is"e j n a d.ff.colta bjr.-
crat .ea. provocata da .a n 
.-eni.b.l.ta del.a prefettura ad 
an<* r .ch.eita. a . a n z a ' a p.u 
d un anno fa da. a C_' 1 
C.sl U.l. perche ven.--e L-
na.m*nte a Mo = - <ia qae..a 
conim.i- .ene v>er .a ai-varia 
z.cne d?..e te-re nco.te e «1-
iuff.o.enteme«T.e co.t .vate. 
prev.i ta da una legge di p u 
di 20 a n o . fa e della quale 
ancora oze. .-: a t tende i'ap 
pl.cazione. 

n Sol tanto con le assegna 
zicn. — .-pieszA .nfatti .1 se 
sjretano della Feder-brac 
ciani . . — si potrebbe passare 
alla seconda fase della lotta 
per la rinascita dell'agricoltu
ra. 

Un vigneto distrutto dalle gelate in Puglia 

Taranto - Dalle associazioni contadine 

Chiesti provvedimenti 
per le colture gelate 
T\RANTO — l'n'importante iniziativa uni-

t ana a livello provinciale è stata presa a 
Taranto dalle organizza/unii profoisionah 
contadine per la difesa dolio aziende colpito 
dallo gelate, sulla bau» dogli impegni prò «a 
dal Consiglio ìegionale nella seduta straordi 
nana del 20 scor-o 

L'Alleanza dei Contadini, la Coldiiotti. 1TCI. 
l'Associazione allevatori. l'Associaziono .Ioni 
c i produttori agricoli zootecnici e il Contro 
loiino as-ociative hanno ribadito noi oor-o 
di un incontro l'esigenza che-
A Alle aziende contadine venga pagato su 

bito tutto quanto loia spetta por integra 
zioiii commutai io. crediti per miglioramenti 
fondiari, ospropii. eco . 
C\ Clio lo anuniniitrazioiii comunali distac-

clinio prono gli ut fui zona dell'lspetto 
rato agrano propii dipendenti por il rinbiigo 
di tutto lo piatte he riguaidanti contributi alle 
aziende contadino. 
£% Clio l'assessorato regionale all' \gnooltu 

la acquisti subiio dall' \I\1A. tramite asta 
pubblica, il toraggm attualnionte disponibile, 
por distribuirlo a prezzo politico alle aziende 
danneggiate dallo gelate: 
£fc Clio si promuova un incontro con la so 

gietoria della federazione prov nuiale 
CH'IL CISL UIL al fino di ìioorcare un'intesa 
in direzione dolio sviluppo dell'agricoltura e 
perché gli impegni assunti da tutte le forze 
democratiche a favore dell'agricoltura si tra
ducano in fatti concreti. 

CASTELLANETA - Progettalo dalla cooperativa «Stalla e caseificio» 

Un centro di allevamento 
per 500 capi di bestiame 
La collaborazione dell'ANCA • Moderni criteri di allevamento volti al con
tenimento dei costi - Una struttura che riunisce 56 soci per 47 aziende 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA — U n a - , 
scmblc.i di allevatoli non e i 
facile d i orgin.zzaie porche I 
qui .-olio p.ccoli e modi con ! 
tacimi .mp.enditoii a eondu 
zione lam.li.i'.e che non han j 
no orari di lavoro IXMI dot.- | 
nil«: il loio impegno e con i 
tinuo. molte volte anche no: | 
turno. L'a.i-iemb'oa che si e j 
svolta l'altra se:a «» Castel- , 
Li net a e .stata di tipo pu t . - > 
coiaio e di un valore che va ' 
ben oltre que.ita locai.ta che | 
si trova in una zona di con t 
giunzione delle piovmce di 
B m e di Taran to > 

Le risorse esistenti 
E veniamo subi 'o al mot vo 

del.'as.iomb oa. li.» p.v.-en ,a-
zione. da p.irte do l a coop--
rat iva di allevator. tSM'.a 
e caso. l ieo > ci: Cartellane -.!. 
aderente alla Lz'ga. de' pio 
getto di un ct-n'io di .-voz/.i 
mento e* d: ni:»r.».i.io di v.tol.. 
— il jir.mo prod..ip.).-,o in 
PUH. a in lxi.—• .». ! naiiZi.i 
inc i to del p iogefo sp-'o.a:e 
caule — ohe li coojx-iat.va 
ha rea' zz-i'o con la co' ab.i 
raziono del 'ANCA e < he -, 
viene ari .n.-e.. e. » omo d.-
<h:'»'ava .1 do"tor L.no Vi 
*«,in. v .ce U'"t.-don**' n.izio 
n i •« de "A--o~ az.o le d-' >' 
coopt'rat vo aii. co.*4. n:k d 
.sodilo del n a n o a s i r t o o a 
menta .e I. o.o^o'to pi::--
ria:' u*...zz*«z.one d<« *" : i-o' 
.-•• S-':a *•- - • • • • i " . p--; i-' . i . z ' » . » 1 

u..a tonila di a ••vam-'i'n 
coopera*..'.»). ncx-.- b. e n- e 
conci z o 1. ri" 'a zo 1 ^ e :on 
d a ' o ,i.i 'in» pi). * ( a ri. >oi 
**'ii mon'o do. <o^', e ri 1 
» -emen'o del a uroriaz.on-- tì^ 
!»:"••. sfa-'-te.i'io a. (O .v j /n 
n in.' ' v : d--l m-̂  "e.1*0 dei m ir. 
s.m. ••» b.»linda-. .iul. .n '^oi 1-
z one d: uva '.««ci (.1 . u e o a 
app'.c i"a 

I" pronot'o — .-1 qj.1'0 
.'.i."--e.-v-ora*o r-^g o'ia.o a a 
Asr. o . i ' j ' i h i •'-oro.-.-o s».a 
i a.-.'.e.i.-o d ni ».-.- m i e r.a 1 
.-na fa"".b..*a t-cn co etono 

mica, invitando la cooperati 
va a piecL.iporre 1! progetto 
esecutivo por il finanz.iamen-
•o CÌA pano della Ca-vsa j>er 
1 Mezzogiorno — h-i .1 -suo 

momento di smte.-i nella co 
struzione di un cenilo zoo 
tecnico Questo e oompo.-to 
da un cent 10 di svezzamento 
della c a p a c i à di 200 po.it: 
c iuo 111 d i . . vtelli nati nello 
uz.endo de. soci od acquist.it 1 
.-ul moie-ito vengono svezzati 
ed al'evati Imo ad un pe.10 
di 20(1 k g . e da un centro 
ri' ingrasso per 300 cop: in cui 

v.tell. provenienti dal cen-
' io di svezzamento vengono 
iigi.i.s.-.»:. fino al peso di .ì 

q u n r a ! 
I! contro d: svezzi»mento e 

d. m^.a.-.-o - per il quale 
e p.ovista una spesa d: 1811 
ni . .n i . — 0 t nalizz^i'o a> ad 
auni-niMio .1 patlimonio z.oo-
"ecn<o t omple.-viivo della zo 
yiA < 011 !'.n"on.-.f.caz:o.ie del-
-•• pioduz.om loiaggere delle 
.-ri-'Ole .iz.ende nwoo n'o. mo
ri.ante .'o.i'on.i.oiio deir.ri .g» 
zone e n'ioduzione di col-
" j ' a a p u a.'.i produt'iv.tà 
• omo . ni».- à>i raccogl.ersi 
<• me"ere in s< 01 allo .«-"odio 
ri. .11 if.iraz «ut ceioi.». b) ad 
a 'ev.ue od .ngrass.irc tu'-t. 
: cip- n a " nelle aziende de: 
.-oc »• non solo 'e femm.ne 
ri—* n.i'e a'I.i r imonta: c> .n 
• .omo .i'ai«* .' lodd.io della 
lain.-/ a ' o.i'.id.na associata 
a a co-»p":a*iva mod.aiTe la 
• a.-foima ' one n carne do. 
p odo" 1 *o-ai!g-*ri o f e n iti 
d i' ' iz ••nda. di ad e v ' a r o lo 
-, >>:><> un^ TO 'I--"e c.iiiip.i.'.V' 
-• r> KV- n 0 da'i'.iume:To del 
- •dd"o da ."mfoduz one d 
> u 'l'.'Kl*» n^ •*«. nich'- agra 
•- e de '.rr.gaz.one. f i " o _ : 

nd -p^ . i - i b . p-r far ^f.-"\rf 
.- 1 a "e-ri 1 g ov.i'i 

L".n z. T.va de", c e i v o zoo 
"ton.co. d.vo.vam^ive da a* 
"re. anch'"- pubbl.che. cala*** 
dal.'.-. 'o e che propr.o n 
q le.-'a zona sono fai.ite. par-
•f d i una coopera*.va che 
ha g.a a .~aa el-per.enzi E' 
• ornpo.-' i — come ricordava 
a ' I ' a v T n b ' d .' compagno M.-
ch"le Soranno. pre.i.dente re-

g.onalo dello ooopeiai.ve agu-
cc)lo ade:enti alla Leva — da 
56 .1OC1 tutti t»Hovato; , e 11 e 
coli e medi propriet«»n delle 
aziende per un'o.iton.-ioiie 
complessivo di 8">3 e t t un 
lcomprendenti 47 aziende con 
coinp!o.s.nvi aOO capi bov.ni) 

li momento non e certo ta
cile per gli allevatori, speo e 
por quelL di questa zona ove 
ultlinamente, a tutti 1 guai 
che .si richiamano a'.'a c:.-i 
dell'agricoltura, si ,-ono UJ, 
giunte le gelato 0 la u 'eora. 

Que.ita ini/.ativa eoopeiat.-
va ha ancora un altio .1. 
gnifiento di più alto valoie 
politico, perche real./zaie un 
centio zootecnico che poggia 
.itil. oigamzz.aziono dei iirodui-
ton s.gn.f.ca affioiTare .1 
problema dello sv.luppo zoo 
tecnico correggendo que'.'.i 
ohe jK)->s.anio definire una ri 
stor.iiono. la conv.nz.one e o e 
che lei zootecnia <io] Mezzo
giorno non possa e.-se:r che 
ad alti cos'i. E" cortam^n'e 
ad alti coiti quando non s. 
parte dalla va.or:zzaz.one d. 
tutte le n.-or.-e dell'agiicol'u 
ra meridionale o .-1 pun'o 
sull'assistenza. meiT-e invoco 
occoire dare .11.1 n.iovn d: 
mensione a. pioblonn agricoli 

Impegno e sforzi 
In questa v..- one nuova del

l'agra oltura, e Cjuind. del o 
sv.'uppo zootc-cnico. i so^i 
del'a coop-'rat va di Castel'a-
ne'A .n'.ondono onerare eon-
cretamen'o. (on.«i|>".'o'. (co 
me d ino- - .a il d b i t ' . ' o .n 
t rodo"o d i nre.-.d^nt*' d e . " 
cooperai.v.- di Taran'O. P 
i h . c T . i che mpre.il neh.'-
de .mtvgno e grand, .iforz. 
Il p a b b a o po'ero. la Rogo 
n*». la Cas.-a <j>r q j a n ' o • 
guaida .' litiaii/. migrivi ci»-. 
cen ' ro zoK)tecmcoi devo 10 
mos'r'iro e 0:1 i fa'ti — com** 
r-'evava ,. pres.don'e d*1"..-! 
coopera'..va. Di Nati le — d. 
super coz..ere que.-'i grande 
sp.nta 0.1.-00 a'.» allo sv.lup 
pò do la produz.one. 

Italo Palasciano 

Speculatori si sono accaparrali un trailo del litorale brindisino 

Pochi milioni per un pezzo di Puglia 

b. s. 

KO\I \ — P u .1 t.o .- . 
citar' el te r i . 11 » '...'1.M 1. i» . 
.--.nm iiiora e d Br nd - e 

C.irov gno ti 1 » at\ 02J a.i 
• ur i rKunta'ii. iati, n-c'1 niu 
di lare la -Tt.--a fine n g . 
.ii'i tra*.?' ri. (<i«',i g .1 a-
-a'Mii da.la IÌXCI. az.>).i • 
I n a - i r te imi certo mig.iir.-
a-p-ita .a Mai-eria Forti fi 
c i t a , ri, 1 XV 1 voti t i , e la 
MdvuT.a Scanala, due co 
struzioni .mr»rtant.ì.iim"' - i l 
p.ano itorico. e ho si trova 
no nella - tei-a zo ia 

L'allarme e part io da in 
gruppo di parlamentari do. 
PCI i compagni Stefanelli, 
Cirasino e Macello, che con 

{ una dettagliata interrogaz.o 
I ne al Ministro doi Reni cul
t u r a l : portano a conoscenza 

• i- !'if.>..i •! »•» pjob..ca l 'ai 
-urd.i v.ci.ida dell acci i.-t>i 
oa parte di ire un. i ta a re 
-jxm-ab.lita ! m.tata. dt-i .{-tì 
e't.iri ,n cjiK'itione. 

P«-r: Li somma, ro'.ativa-
nion.e b a n a . d un miliar
do. la «Sin ta Croce Magg.o-
n- >. la « San Giovanni Mag 
g ore * e la * Porta Maggio 
re > hanno acquietato dal M 
gnor Dentice di Frasio un 
•Kv/cito di Puglia, tra 1 più 
i)'-!.i e .ntoro.sianti per :ì !o 
in patrimonio storico e pae 
-aggut.crt. comproie le due 
coitruz.oni del XVI secolo. 
tostate poco più di GO mil'u 
ni. peraltro vincolate da una 
preti-a legge della Repubbli-
i a. Per la Masseria Fortifi
cata è stato addirittura co 

n.ain j a n.iovtt no ne: ora ai 
t mania » C.titi 1 S--rran-na ». 
e magari e. n.i.-cora un bel 
r.storante caratteristico, con 
tanto di snack oar. 

L'iriterrogazione dei parìa 
mentan comunisti mette .n 
guardia .1 m.ni-'ero da. ri 
ì th i t he questa ecis.<ne 
c<>m|x>rterebbc {>.T la .itt-s 
sa popolazione d.-l'a zona di 
Rateadam. Scianca »• Vigna 
Castello e e li i ri.- d- oi-rci 
tare t con tu ' 'a uri n/<i .1 
dir.Po di pro'.az.on • p r !'ac 
qu.ito e la di -.t.na/.onj- a 
scopo cu'tur.ilo e '>.ir,--tico 
dei predetti lx-ni. considera 
to l'alto valore degli sto.s.11 
e l'esiguo casto complesi.-
\ o dell'operazione che si ag
girerebbe sui 70 milioni ». 
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